
SECOLARIZZAZIONE
«Mi sgomenta che tanti
sinceri credenti si
lascino ingannare.
La lotta contro la
secolarizzazione è una
battaglia culturale da
condurre con la fede»

SALVINI E CONTE
«A Salvini vorrei dire
di lasciare perdere
Conte. Non gli è bastata
la prima esperienza?»

PUTIN E LE ARMI
«Putin ha scelto le armi,
dobbiamo rispondergli
allo stesso modo»

FAUSTO CARIOTI

! Laguerra inUcrainaèan-
che un grande scontro di
idee. Lo sostiene Alexander
Dugin, filosofovicinoaVladi-
mirPutin: l’Occidente è «una
civiltà completamente deca-
dente»,una «dannata società
tossica» dalla quale la Russia
devetenersi lontana.Loaffer-
ma il presidente russo,quan-
do dice al suo popolo che
l’Occidente è «moralmente
degradato» e che la Russia
non rinunceràmai «alla fede
e ai valori tradizionali». Il pa-
triarca ortodosso Kirill gli fa
eco. Sono idee che una parte
degli italiani condivide, so-
prattutto tra i cristiani: se l’Oc-
cidente è la teoria “gender” e
la“cancelculture”cheabbat-
te le statue, meglio chi difen-
de i propri valori.
MarcelloPera, primadi es-

sere l’ex presidente del Sena-
to che ha rischiato di ascen-
dere al Quirinale, è il filosofo
italianochedaposizioni libe-
ral-conservatrici ha più criti-
cato, anche inun libro scritto
con JosephRatzinger, l’Euro-
pa «senza radici» e il relativi-
smodell’Occidente.Noncon-
dividenulla, però,delle argo-
mentazioni di Putin e di chi
lo sostiene.
«Vedoun ricattodi cui tan-

ti credenti cristiani non san-
noliberarsi», spiegaPeraaLi-
bero. «Il loro sillogismo fun-
ziona così: Putin, Kirill e Du-
gin sostengono che l’Europa
è ormai terra sconsacrata in
cui sidiffondono la secolariz-
zazione, la perdita di fede,
l’espianto delle nostre radici,
la negazione della nostra
identità; noi denunciamo da
tempo questa stessa malat-
tia; dunque, noi non possia-
mo essere contro Putin e gli
altri, perché difendono i no-
stri valori».
Ragionamento che sem-

bra avere attecchito, so-
prattutto a destra.
«Èunsillogismoaccattivan-

te,ma è un grave errore, per-
ché è parte dei nostri valori il
principio che non possono
essere imposti con la violen-
za. Per ritrovare se stessa,
l’Europa non ha bisogno
dell’esercito di Putin. Il pa-
triarcaKirill svela la sua catti-
va coscienza: parla in nome
diDio,maagisce dapuntello
del regime».
La stupisce che simili

idee faccianobreccia in Ita-
lia?
«Misgomenta.Comeèpos-

sibilechetanti sincericreden-
ti si lascino intrappolare da
un uso così distorto della fe-
de cristiana? La lotta contro
lasecolarizzazioneèunabat-
taglia culturale, da condurre
con la fede, la predicazione,
la testimonianza, la conver-
sione. Le armi ci servono per
difenderci quando siamo at-
taccati».
Anche i partiti di centro-

destra, dinanzi alla guerra
in Ucraina e alle scelte che
attendono l’Italia, parlano
lingue diverse. Può una
coalizione che si candida a
governare il Paese essere
divisa su simili cose?
«Forza Italia, Fratelli d’Ita-

lia e la Lega hanno da sem-
pre fatto dell’identità cristia-
na una bandiera dell’Euro-
pa.Mi spiace che ora la Lega
inclini a dar credito a Putin.
Perché, o noi siamo cristiani
e allora Putin è un nostro av-
versario che ci muove guer-
ra, oppure Putin abbraccia la
nostra causa cristiana e
ugualmente siamo avversari,
perchéusa ibombardamenti
a tappeto. Il disegno egemo-
nico di Putin deve essere de-
nunciato, fermato e battuto
sul campo».
Con le armi, quindi.
«Certo. Se lui ha scelto di

usare le armi, noi dobbiamo
rispondereconlostessomez-

zo. Se ti punta il fucile, vuol
dire che non vuole la pace».
Matteo Salvini, con cui

lei ha un buon rapporto, si
dice invececontrarioall’in-
vio di altre armi all’Ucrai-
na. Che effetto le fa vederlo
su posizioni così simili a
quelle di Giuseppe Conte?
«Siccome Salvini è perso-

na gentile e riflessiva, vorrei
dirgli: per favore, lascia per-
dereConte.Quellocrededav-
vero di essere stato un gran-
de presidente del Consiglio,
e pensa sul serio di essere a
capodi unpartito.Matteo, lo
haigiàprovatounavolta,dav-
vero non ti è bastato? A me-
no che, Dio non voglia, non
ci sia dell’altro».
Cos’altro può esserci?
«Che anche in settori della

Lega e della destra stia pren-
dendo piede quel sentimen-
to antiamericano che è così
diffuso inItalia tra inostribra-
vi intellettuali e opinionisti,
soprattutto ex-Pci ed ex-Lot-
ta continua. Li sente? Se
l’Ucraina non si arrende, è
colpa dell’America. Se non

parte un negoziato serio, è
perché l’Americanon lovuo-
le. Se Zelensky ancora resi-
ste, vuol dire che l’America
vuole logorare laRussia.Eco-
sì via. Perciò, abbandonate
l’America, condannate il suo
imperialismo,stringete lama-
no a Putin, non fatelo irritare
ché si offende, non umiliate-
lo ché ci rimanemale, e tutto
tornerà come prima».
Èunpensiero diffuso an-

che in granparte delle élite
europee.
«Dimenticano che “torna-

recomeprima”vuoldire con
l’America che proteggeva in
armi lanostra libertà inEuro-
pa,mentrenoice la spassava-
moindiscoteca.Bello spetta-
colo quello di stare al riparo
dietro il protettore emorder-
gli lamano».
MotivopercuiRobertKa-

gan scrisse che «gli ameri-
cani vengono da Marte e
gli europei vengono da Ve-
nere»,equestadivisionere-
sta.Oggi JoeBidenvuole in-
fliggere a Putin la lezione
definitiva, mentre molti

leader europei intendono
lasciargli una via d’uscita
“onorevole”.
«Che ci siano leader euro-

peiche intendonoallontanar-
si dall’Americaper sostituirla
come Paese guida, è vero e
basta chiedere aMacron.Ma
sonovelleitàchenonmicon-
vincono e non mi rassicura-
no.Nonho intenzionedi op-
pormiagli interessidell’Ame-
ricaper farequellidellaFran-
cia o della Germania. I gran-
die lungimiranti statisti euro-
pei ci hanno già portati alla
canna del gas russo. Anche
per questo, penso che Mario
Draghi stia facendo bene e
mi meraviglia che persino a

destra si storca il naso a Fin-
landia e Svezia nella Nato
perché non gioverebbe alla
pace. La pace è forse ciò che
piace a Putin? Mi sembra di
tornare al “pacifismo” dello
stalinista Togliatti contro De
Gasperi».
Resta il fattocheunnego-

ziato di pace bisognerà av-
viarlo, speriamo presto.
«Certamente sì, ma se Pu-

tin sfonda sul campo non ci
sarà negoziato, solo il fatto
compiuto e irreversibile
dell’annessione e scomparsa
dell’Ucraina. Se invece viene
fermato, allora lui stesso po-
tràprendereunpretestoqua-
lunque, cantare vittoria e se-
dersi ad un tavolo».
La svolta atlantica di

Giorgia Meloni ha sorpre-
somolti, anchenel suopar-
tito. Pure lei?
«No, io la apprezzo. E mi

auguro che abbia successo la
suadecisione,davverocorag-
giosa, di fare un partito libe-
ralconservatore. Di certo,
l’atlantismo fa parte del pro-
grammadiun talepartito. Su
dovesta laciviltà chedobbia-
mo difendere non possono
esserci dubbi».
Leiha sempredifeso il bi-

polarismo. Continua a far-
lo anche adesso che il cen-
trodestra e il “campo lar-
go” di Enrico Letta sono
spaccati al loro interno?
Non sarebbe meglio una
legge proporzionale, per
dare aogni partito la possi-
bilità di correre da solo?
«Il sistema proporzionale

serve bene ai partiti, ma non
alla stabilità politica dell’Ita-
lia. Il voto politico non è un
sondaggio: serve in primo
luogoper dare un governo. E
la debolezzadei governi è un
nostro problema storico».
Lo schieramento più cri-

tico nei confronti di chi
vuole aiutaremilitarmente
l’Ucraina trova conforto
nelle parole di Bergoglio. È
un tentativo di appropria-
zione indebita o davvero il
papa sta tenendo un atteg-
giamento equidistante
dall’aggressore e dall’ag-
gredito?
«Mi sembra che anche il

Papa pensi che, se si dà da
mangiare un pezzo di Ucrai-
na all’orso russo, quello non
si farà venire altri appetiti. È
un errore. Putin ci ha detto
chiaramente quali sono le
sue intenzioni.Per luinoi sia-
mo i nazisti che lo hanno ag-
gredito, nientemeno».
Si aspettava che Bergo-

glio andasse a Mosca o a
Kiev?
«Lo Spirito Santo ha avuto

buone ragioni per nonman-
darcelo».
Un’ultimadomanda,pre-

sidente. Lei è stato sempre
molto attento al tema della
giustizia, ma i referendum
non sembrano averla scal-
data più di tanto. Che farà
il 12 giugno?
«Andrò a votare, ma non

sarò riscaldato. Anche sui te-
midellagiustizia, inparticola-
resull’ordinamentogiudizia-
rio, l’unica cosa che mi scal-
daèunariformadellacostitu-
zione». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL COMMISSARIO DEI DIRITTI UMANI DI KIEV

«I russi obbligano le ucraine ad arruolarsi»
! «Una mobilitazione dei russi per arruolare donne». Lo
sostiene il commissario per i diritti umani del Parlamento
ucraino Lyudmila Denisova secondo la quale, nei territori
occupati, i russi starebbero arruolando gli ucraini. «Tutti gli
uomini sotto i 60anni registratinellacittàdiSakieneldistret-
to di Saki, saranno chiamati. Gli occupanti hanno chiesto di
verificare i dati delle donne dai 18 ai 45 per mansioni quali
contabile, cuoca, infermiera, assistente di laboratorio, auti-
sta, addette alle pulizie». La mobilitazione forzata è vietata
conclude laDenisova che chiede l’intervento dell’Onu.

TRATTATIVE
«Un negoziato si dovrà
avviare, ma se Putin
sfonda sul campo
ci sarà solo la
scomparsa dell’Ucraina»

PAPA FRANCESCO
«Il Papa sembra pensare
che se gli si dà un pezzo
di Ucraina da mangiare,
l’orso russo non avrà
altri appetiti. Un errore»

GIORGIA MELONI
«Apprezzo la svolta della
Meloni e la sua scelta
di fare un partito
liberal-conservatore»

MARCELLO PERA
«Non si scarica l’America
per Francia e Germania»
L’ex presidente del Senato: «Ci sono leader europei che vorrebbero sostituire gli Usa
come Paese guida. La destra e i cristiani non pensino che Putin difenda i loro valori»

Marcello Pera, 79 anni, filosofo ed ex senatore azzurro, è stato presidente di Palazzo Madama dal 2001 al 2006 (Fotogramma)
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